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IV Domenica di Quaresima  26 marzo 2017  

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; spu-
tò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi 
del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa 
“Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e 
quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, diceva-
no: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcu-
ni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». 
Ed egli diceva: «Sono io!». 

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il 
giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 
Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la 
vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono 
lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: 
«Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era 
dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di 
lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profe-
ta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo 
cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: 
«Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché 
io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con 
te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Forma Breve 9, 1.6-9.13-17.34-38) 
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N 
… come  

Nuova Vita 
 

Gesù  

guarendo il cieco, 

gli dona una nuova 

opportunità  

per vivere  

a servizio  

del Regno di Dio 

In questa settimana pregherò 
Gesù affinché aiuti tutti i cri-
stiani perseguitati. 

Con i miei genitori mi recherò 
in Parrocchia per stare con Ge-
sù in adorazione
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Decima stazione 
Gesù è spogliato delle sue vesti 

 

Sacerdote: ti adoriamo, o 
Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Gio-

vanni 

I soldati poi, quando ebbero 

crocifisso Gesù, presero le 

sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun sol-

dato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, 

tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero 

tra loro: “Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi toc-

ca”. 

LETTORE  Soldati, che cosa state facendo? 

SOLDATI  Non vogliamo lasciargli niente, vogliamo pren-

derci tutto! Ormai non gli resta più nulla. Gli togliamo le 

vesti, ce le dividiamo e ne teniamo un pezzo per uno. 

LETTORE  Perché lo fate? 

SOLDATI  Non ce l’ha ordinato nessuno; è una cosa che 

facciamo con tutti i ladroni crocifissi. Sono ormai uomini 

senza dignità, nessuno si cura di loro… 

LETTORE Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, ti han-

no deriso, non ti hanno rispettato, ti hanno tolto tutto! 

Quando qualcuno ci tratta così è difficile non reagire! 

Aiutaci a capire che l’amore è più forte. Amen.  

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO... 

Undicesima stazione  
Gesù è inchiodato alla croce 

Sacerdote: ti adoriamo, o Cri-
sto, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

Quando giunsero sul luogo 

chiamato Cranio, vi crocifissero 

lui e i malfattori, uno a destra e 

l’altro a sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro per-

ché non sanno quello che fanno”. 

LETTORE  Gesù, sei finito in mezzo a due malfattori: di 

che cosa ti accusavano?     

GESÙ Sono stato crocifisso perché ho dichiarato di esse-

re il Figlio di Dio e ho portato agli uomini l’annuncio del 

Vangelo. 

LETTORE  Devi aver provato un dolore terribile… 

GESÙ  Si, i chiodi nelle mie mani e sui piedi facevano 

male. Il dolore più grande, per me, non era quello fisico 

ma il vedere che tutto mi era contro, che coloro che si 

avvicinavano alla Croce lo facevano solo per prendermi  

 

 

in giro… ma l’amore è più forte: sono disposto a dare la 

vita per i miei amici; e voi siete miei amici. 

LETTORE  Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, sei lì, 

sulla Croce: lì ti ha portato l’amore per noi. Solo un amo-

re così grande poteva farti sopportare tutto quel dolore. 

Insegna anche a noi ad amarti ogni giorno di più. 

Amen. 

Ripetiamo insieme: PADRE NOSTRO… 

Dodicesima stazione  
Gesù muore sulla croce  

 

Sacerdote: ti adoriamo, o 
Cristo, e ti benediciamo.  
Tutti: Perché con la tua santa 

croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Mar-

co 

Quando fu mezzogiorno, si 

fece buio su tutta la terra 

fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran 

voce: “Eloì, Eloì, lemà sebactàni?”, che significa: “Dio 

mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Udendo 

questo, alcuni dei presenti dicevano: “Ecco chiama 

Elia!”. Uno corse ad inzuppare di aceto una spugna, la 

fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: 

“Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere”. Ma 

Gesù, dando un forte grido, spirò. 

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il 

centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto 

spirare in quel modo, disse: “Davvero quest’uomo era il 

Figlio di Dio!”. 

LETTORE Centurione, raccontaci come hai visto morire 

Gesù… 

CENTURIONE  Non era il primo uomo che vedevo morire 

sulla Croce e non era neppure l’unico quel pomeriggio. 

Eppure c’era qualcosa di strano; sua madre e gli altri 

che erano con lui erano silenziosi: immobili, in piedi, 

guardavano quella croce come se fosse un tesoro pre-

zioso. A un tratto lui lanciò un grido e morì. 

LETTORE  Che cosa hai provato? 

CENTURIONE È stato difficile. C’era un silenzio totale. Im-

provvisamente ho sentito il mio cuore aprirsi e ho detto, 

ad alta voce: “Veramente quest’uomo era il Figlio di 

Dio”. Com’era possibile amare così tanto da riuscire a 

far capire anche a me, che lo uccidevo, che mi era 

vicino e che moriva per me? In seguito mi hanno spie-

gato tante cose. 

LETTORE Gesù ascolta la nostra preghiera: Gesù, tu ci 

ami veramente. Nessuno ci vorrà mai bene più di te. Ti 

chiediamo scusa per tutte le volte che abbiamo 

fatto finta di non vederti e non ti abbiamo amato. 

Amen. Ripetiamo insieme: L’ETERNO RIPOSO... 


